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remesso che:
• nelle more dell’approvazione del Bilancio di previsione anno 2026, vige la gestione provvisoria, ai

sensi dell’art 163 del D. Lgs. n. 267/2000;
• con  decreto  del  Sindaco  prot.  n.  37207/2025  è  stato  affidato  alla  dott.ssa  Maria  D'Ammora

l’incarico di Responsabile U.O.C.  Fiscalità Locale;
• l’atto  conclusivo  dell’attività  di  controllo  al  recupero  evasione  fiscale,  dell’Ufficio  tributi,  è

l’emissione degli atti di accertamento esecutivi;

Considerato che  solo  con  la  notificazione  degli  atti si  hanno  effetti nella  sfera  giuridica  del
contribuente per il principio dell’efficacia del provvedimento secondo quanto disposto dall’art. 21
bis della legge 241/1990;

Vist:
• l’art. 1, comma 402, della Legge n. 160/19, così come modificato dall’art. 26 del D. L. n. 76/2020

convertito con modificazione dalla Legge n. 120/2020 e come, altresì, modificato dal D. L. n.
77/2021, che al fine di rendere più semplice, efficiente, sicura ed economica la notificazione con
valore legale di atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni della Pubblica Amministrazione con
risparmio per la spesa pubblica e minori oneri per i cittadini, prevede la realizzazione di una
piattaforma digitale per le notifiche;

• il D. L. n. 135 del 14/12/2018, convertito con modificazioni dalla Legge n. 12 dell’11/02/2019, e, in
particolare l’art. 8, comma 2, che prevede la costituzione di una società per azioni, interamente
par- tecipata dallo Stato e sottoposta a vigilanza del Presidente del Consiglio dei ministri o del
Ministro delegato e il  Decreto del  Presidente del  Consiglio dei  ministri  del 19/06/2019 che ha
autorizzato la costituzione della Società denominata PagoPA S.p.A.;

• l’art.  26 del  D.  L.  n. 76/2020 convertito con modificazione dalla Legge n. 120/2020 così  come
modificato dal D. L. 77/2021, recante la disciplina della Piattaforma per la notificazione digitale
degli atti della Pubblica Amministrazione e delle sue modalità di funzionamento;

• il Decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, dipartimento per la trasformazione digitale,
n. 58 dell’8/02/2022 che istituisce il Regolamento sulla piattaforma per la notificazione digitale
(cd. SEND) degli atti della pubblica amministrazione e affida alla Società PagoPA S.p.A. lo sviluppo,
l’operatività e la manutenzione della medesima piattaforma;

• il Decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, dipartimento per la trasformazione digitale
del 30 maggio 2022, in G. U. n. 180 del 03/08/2022, che individua i costi, i criteri, le modalità di
ripartizione e ripetizione delle spese di notifica degli atti da inviare ai cittadini contribuenti tramite
la Piattaforma Notifiche Digitali (cd. SEND) di cui all’art. 26 del D. L. n. 76/2020 sopra specificato;

Dato atto che, l’art. 56, comma1, lett. a) del D. Lgs. 36/2023 del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici,
prevede che “le disposizioni del codice relative ai settori ordinari non si applicano agli appalti
pubblici:

Oggetto: IMPEGNO DI SPESA ANNO 2026 PER IL SERVIZIO DI NOTIFICA AVVISI DI
ACCERTAMENTO ATTRAVERSO LA PIATTAFORMA DIGITALE "SEND"



Dato atto che, l’art. 56, comma1, lett. a) del D. Lgs. 36/2023 del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici,
prevede che “le disposizioni del codice relative ai settori ordinari non si applicano agli appalti
pubblici:

Rilevato che PagoPA, ai sensi dell’art. 1, comma 402 della Legge n.160/2019 e dell’art. 26 del D. L. 16
luglio 76/2020, è titolare di un diritto esclusivo nello sviluppo e gestione della piattaforma digitale
per le notifiche e che, pertanto, l’accordo di adesione alla suddetta piattaforma da parte di
amministrazioni aggiudicatrici è sottratto alle disposizioni del Codice dei contratti pubblici ai sensi
dell’art. 56, comma1, lett. a) del D. Lgs 36/23;

Visto l’accordo  di  adesione  alla  Piattaforma  per  la  notificazione  degli  atti della  pubblica
amministrazione (SEND) di cui all’art. 26 del D. L. 76/2020 e ss.mm. inviato a PagoPA S.p.A. sede
legale in Roma, Piazza Colonna 370, CAP 00187, C.F. e P.IVA 15376371009;

Considerato che il Decreto Ministeriale 30 maggio 2022 impone a carico dei mittenti il pagamento,
al gestore della piattaforma pagoPA S.p.A., di un importo relativo a ciascuna notifica;

Ritenuto opportuno utilizzare il servizio della notifica digitale fornito e gestito dalla Società PagoPA
S.p.A. con sede legale in Roma, Piazza Colonna 370, CAP 00187, C.F. e P.IVA 15376371009 per le
ragioni di cui in premessa per il tramite della Piattaforma SEND;

Considerato che la U.O.C.  Fiscalità Locale deve provvedere alla notifica di  2.826 atti, alla quale
corrisponde un impegno di spesa nei confronti di pagoPA S.p.A. pari ad Euro 21.000,00 (IVA
inclusa);

Ritenuto, per quanto sopra detto, di avvalersi della PagoPA S.p.A. sede legale in Roma, Piazza
Colonna 370, CAP 00187, C.F. e P.IVA 15376371009, affidatario esclusivo del servizio di gestione della
Piattaforma Notifiche Digitali (cd. SEND), per la notifica degli accertamenti esecutivi Imu che saranno
emessi  nel  corso dell’anno come sopra descritti per un importo totale pari  ad € 50.000,00 (IVA
compresa);

Attesa la necessità di provvedere in merito;

Vist: il D.Lgs. N° 267/2000;
 lo Statuto Comunale;
 il vigente Regolamento di Contabilità;
 il  Documento  Unico  di  Regolarità  contributiva  (DURC),  Prot.  n.  INPS_49390057,  della  Società

PAGOPA S.P.A., che risulta regolare;

D E T E R M I N A

di  impegnare,  ai  sensi  dell’art.  183,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  267/2000  e  del  principio  contabile
applicato alla contabilità finanziaria, le seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente
perfezionate, per spese del servizio di notifica digitale, con imputazione agli esercizi in cui le stesse
sono esigibili:



CODICE
CAPITOLO EX D. LGS. 118/2011

COMPETENZA  /FONDO
PLURIENNALE VINCOLATO ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’

2026
01.04.1.03.0150 COMPETENZA € 50.000,00

di dare atto che l’affidamento di che trattasi è escluso dalla disciplina del Codice dei Contratti pubblici
ai  sensi  dell’art.  56,  comma  1,  lettera  a)  del  D.  Lgs.  n.  36/2023,  pertanto  non  necessita
dell’acquisizione del C.I.G.;
accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile, di cui all’articolo 147
bis, comma 1, del D. Lgs 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla
regolarità,  legittimità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa,  il  cui  parere  favorevole  è  reso
unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;
dare atto, altresì, ai sensi dell’articolo 6 bis della Legge 241/90 e dell’articolo 1, comma 9, lett. e)
della legge 190/2012, della insussistenza di  cause di  conflitto di  interesse,  anche potenziale,  nei
confronti del responsabile del procedimento;
disporre  per la pubblicazione e registrazione della presente determinazione nell’apposita sezione
“Amministrazione trasparente”.
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